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Ricevuti soldi dallo Stato 
numerose multinazionali 
lasciano il nostro Paese 
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Migliaia di lavoratori 
in lotta in Spagna 

per l'amnistia e i salari 
MMMMMM In penultima mmmtmmmm 

Si apre una nuova fase politica all'insegna di una grave incertezza 

Oggi la Direzione socialista decide 
sull'apertura della crisi di governo 

Dichiarazioni di esponenti del PSI sulle soluzioni che dovrebbero essere ricercate - Interviste di Napolitano 
e Di Giulio - Una nota della segreteria confederale della UIL nella quale viene rivolto un appello ai partiti 

La Direzione socialista si 
riunisce questa mattina. Toc
cherà ad essa prendere una 
decisione formale sull'ipotesi 
— avanzata con il noto arti
colo di De Martino — della 
immediata dissoluzione della 
maggioranza del governo Mo
ro. Nel corso dell'ultima set
timana, tuttavia, si è potuto 
osservare che tutte le prese 
di posizione di dirigenti socia
listi si sono mosse nel senso 
d'una conferma sostanziale 
dell'atteggiamento del segre
tario del partito, sia pure at
traverso non poche differen
ziazioni quanto alle motiva
zioni dell'iniziativa che è sta
ta presa, o quanto alle pro
spettive che con la crisi go
vernativa dovrebbero aprirsi. 

In un momento quanto mai 
intenso della vita politica, e 
in presenza di una fase dif
ficile della crisi economica, 
nessuno si nasconde che sta 
per aprirsi un periodo con
trassegnato da grave incer
tezza. L'incertezza riguarda, 
anzitutto, la prospettiva poli
tica: e ciò è evidente già in 
quel die hanno detto i lea-
ders dei partiti governativi, 
da quelli favorevoli alla cri
si a quelli che si sono pro
nunciati contro prima anco
ra dell'iniziativa demartinia-
na. Si tratta, infatti, di una 
crisi « al buio ». come si di
ce comunemente ' nel gergo 
politico pfr definire l'evento 
di un ministero di coalizione 
che cade senza che sia chia
ro il quadro entro il quale 
sia possibile costituirne uno 
nuovo, giudicato più adegua
to o più solido. Proposte con
crete ed elaborate non ve ne 
sono. E del resto questa fase 
politica cruciale viene a ca
dere quasi alle soglie di quel
la « stagione dei congressi » 
che, impegnando da qui al 
marzo prossimo il PSI, la DC 
e il PSDI. avrebbe dovuto 
fornire nuovi punti di riferi
mento sugli sviluppi che ave
vano avuto nei partiti i pro
cessi (in buona parte posi
tivi. anche a giudizio dei so
cialisti) che si erano aperti 
nelle maggiori forze politi
che all'indomani dello scos
sone del voto del 15 giugno. 

Questa incertezza generale 
ha un riflesso immediato sul
le questioni che si trovano 
ora sul tappeto. E' possibile. 
ed è nello stesso tempo ur
gente. un confronto sui prov
vedimenti economici per la 
riconversione industriale e 
per il Mezzogiorno: le solu
zioni prospettate da Moro e 
La Malfa possono essere 
cambiate e migliorate. Ma 
non si può pensare di affron
tare le incognite che stanno 
di fronte alla nostra econo
mia con il vuoto (vuoto per 
quanto riguarda gli strumenti 
operativi oltre a quello, più 
generale, degli equilibri poli
tici). Lo stesso ragionamento. 
come è perfino ovvio ricor
dare. riguarda un'altra serie 
di provvedimenti che debbo
no essere definiti e decisi. 
cosi come riguarda l'iter del
la legge sull'aborto, che il 13 
prossimo dovrebbe andare in 
aula alla Camera. 

Anche ieri non sono man
cate dichiarazioni di parte 
socialista. In un certo senso, 
si è trattato di qualche an i-
cipo del dibattito che si svol
gerà oggi nella Direzione del 
partito sulla relazione che sa
rà presentata da De Mar
tino (il documento conclusivo 
dovrebbe essere diffuso in se
rata). L'attenzione di alcuni 
dirigenti del PSI — Manca e 
Giohtti. per esempio — si ri
volge al < dopo » della crisi. 
alle conseguenze che essa po
trà produrre e alle proposte 
che potranno essere oggetto 
di discussione e di trattativa 
nelle prossime settimane. 
Manca, tra l'altro, non esclu
de affatto un ritorno dei so
cialisti al governo, e anzi — 
con un'intervista al Corriere 
della sera — afferma che 
questa è l'ipotesi sulla quale 
il suo partito è intenzionato 
a lavorare (finora, i sociali
sti erano stati fermi nel so
stenere che essi non avreb
bero partecipato direttamen
te a governi di coalizione pri
ma delle prossime elezioni 
politiche). Ma di quale go
verno dovrebbe trattarsi? 
Manca ipotizza un ministero 
e di emergenza » destinato 
« o riempire l'ultimo anno 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Nuovi commenti 
della stampa 
sugli effetti 
di una crisi 

Due preoccupazioni traspa
iono dai commenti che anche 
ieri tutti i giornali hanno 
dedicato alla presa di posi
zione del segretario del PSI. 
La prima riguarda le conse
guenze di una crisi di gover
no sui drammatici problemi 
dell'occupazione e. più in ge
nerale, della crisi economica. 
L'altra preoccupazione riguar
da l'interruzione dei processi 
che stanno determinando 
una serie di mutamenti nelle 
forze politiche, in primo luo
go ina non soltanto all'inter
no della DC. 

« Una crisi di governo oggi 
— rileva l'editoriale della 
Stampa — quasi certamente 
bloccherebbe le trattative in 
corso per salvare non poche 
fabbriche occupate dalle mae
stranze, a cominciare dall'In
nocenti (...) In più la crisi 
creerebbe un vuoto di potere 
in coincidenza con la discus
sione dei grossi contratti di 
lavoro». Da rilevare sullo 
stesso quotidiano torinese 
una nota di Vittoria Gorre-
sio '< La mir. impressione — 
scritte — è che i socialisti 
abbiano in fondo temuto che 
se a distribuire tutta quella 
manna di miliardi (quelli del 
piano a^ medio termine, ndr) 
fossero stati i soli ministri 
democristiani e repubblicani, 

(Segue in penultima) 

19 MORTI NELL'ULSTER IN QUATTRO GIORNI f Emozione e allarme per la nuova 
escalation » della violenza nell'Ul

ster, dove nel giro di quattro giorni sono state uccise ben 19 persone.. La strage.di lunedi (dieci operai protestanti mas
sacrati mentre tornavano dalla fabbrica) è stata rivendicala dà*"una~finóra ignota «Forza armata repubblicana del Sud 
Armagh » (Armagh è la contea dove è avvenuto il massa ero). Ventiquattro ore prima, in due diversi episodi, erano 
stati uccisi cinque civili cattolici. La _« Forza armata» (probabilmente una frangia o una «copertura» degli ultras del
l'I RA-provisionals) ha detto che la strage è stata una azione di «rappresaglia». Nella foto: il piccolo autobus sul 
quale viaggiavano gli operai protestanti: sulla fiancata sono visibili i fori dei proiettili IN ULTIMA 

Gli uffici e le università chiusi per la giornata di lotta 

Domani sciopero per il pubblico impiego 
In appoggio alla categoria si asterranno dal lavoro per un'ora i lavoratori dell'industria, del commercio, dell'agri
coltura, dei servizi — I treni non circoleranno dalle 10 alle 11 — A Roma lo sciopero delle categorie durerà 4 
ore mentre le lezioni saranno sospese per tutto il giorno — A San Giovanni comizio con Lama, Storti e Vanni 

Duro attacco all'occupazione 
in tutte le regioni d'Italia 

L'attacco ai livelli di occupazione si fa 
più aspro di giorno in giorno in tutto 
il territorio nazionale. 

II ricorso ai licenziamenti e alla cassa 
integrazione diventa sempre più mas
siccio e si estende a macchia d'olio. Sol
tanto la lotta dei lavoratori, sostenuta 
dalle masse popolari, dalle forze demo
cratiche. dal movimento sindacale uni

tario e dagli enti locali e regioni im
pedisce che la situazione peggiori ulte
riormente. 

Decine di fabbriche, piccole e grandi. 
sono minacciate di smobilitazione. Nu
merose aziende sono presidiate (alcune 
anche da mesi) per evitame la chiusu
ra. La crisi colpisce le aziende del nord 
come quelle del centro, del Mezzogiorno 
e delle isole. A PAG. 4 

Ciò che più è urgente 
La lotta per l'occupazione 

è entrata nella fase più dif
ficile. Il movimento sindaca
le, un numero sempre cre
scente dt assemblee elettive. 
forze democratiche e in pri
mo luogo il nostro partito so
no ben decisi a non concede
re spazi alle manovre del pa
dronato privato e pubblico 
che punta decisamente ad at
tuare processi di ristruttura
zione selvaggia, cacciando ali 
operai dalle fabbriche, restrin
gendo la base produttiva. 
colpendo quindi duramente 
l'intera economia del Paese. 

; so. nella lotta per l'occupa- T che in una lotta disperata e 
* zione e per il rinnovo dei '• senza sbocco, ma dt avere, al 

contratti, gli occupati dai di- j contrario, saputo essere al 
soccupatu Senza dubbio il \ centro di un movimento sem-
movimento unitario sta di- \ pre più vasto che ha visto 
mostrando dt avere forza e j scendere in campo, regioni, co-
capacità di tenuta di fronte 
ad una controffensiva di tale 
portata, come ha testimonia-

per il Mezzo-

i | Gli uffici pubblici e gli Ate-
> ! nei rimarranno chiusi domani 
| ì per lo sciopero degli stata-
j j li. dei parastatali, dei dipen-
, i denti degli enti locali e del 
' | personale delle Università. La 
', | lotta del pubblico impiego 
I i avrà il sostegno dei lavoratori 
ì i di tutti i settori che si aster-
! j ranno dal lavoro per quattro 
! [ ore a Roma, e per un ora e 
i | mezzo nel resto d'Italia. Nel-
j > la capitale i lavoratori da

ranno vita ad una grande 
manifestazione in piazza San 
Giovanni, dove prenderanno 
la parola i segretari generali 
di CGIL. CISL e UIL. Lama. 
Storti e Vanni. 

Le singole vertenze, degli 
statali (riorganizzazione dei 
servizi, qualifica funzionale. 
ecc.). dei parastatali (ripre
sa immediata delle trattative 
per la firma del primo con
tratto nazionale di lavoro per j 
il quale si battono da oltre 
otto anni) e dei dipendenti 
degli enti locali (applicazione 

| integrale del contratto giunto 
| ormai a scadenza) si innesta-
I no in quella più generale che 
i coinvolge tutti I lavoratori, 

della riforma della pubblica 
amministrazione, dell'aboli
zione degli enti inutili, del de
centramento. del riassetto, 
elementi decisivi per la ripre
sa economica del Paese, per 
il rilancio degli investimenti 

Spietato sequestro alle falde del Vesuvio 

600 milioni di 
riscatto chiesti 
*per il bambino 

di sedici mesi 
li messaggio messo in mano alla madre mentre le strappavano il piccolo 

Dalla nostra redazione NAPOLI 6 
Hanno chiesto 600 milioni di riscatto I banditi che hanno rapito ieri notte a San Seba

stiano al Vesuvio un piccolo di 16 mesi, strappandolo letteralmente dalle braccia della ma
dre e sotto gli occhi atterrili del padre. La richiesta è stata fatta, con un foglietto dattilo
scritto consegnato al momento del rapimento alla madre: il particolare s'è saputo solo in 
un secondo tempo, quando, cioè, la mamma, superato il primo momento di panico e dì 
disperazione ha potuto ricostruire con maggiore precisione i fatti. Si tratta di una vicenda 
che non ha precedenti nella 
cronaca ormai lunga dei ra 

muni, ammintstrazxoni pro
vinciali, forze politiche demo
cratiche. associazioni di mos

to con sufficiente chiarezza j s a toccando anche settori ; p r o d u t t i V j . la salvaguardia e 

£ W&MnSStLSSfSì \itì^Zf2"i°;t?JrlTnN,Z? I ^ P * ™ 0 ™ dell'occupazione. - - - - — > e un caso che attorno a lot- ^ giornata di lotta di do
te come quelle che si condu 

quaranta minuti. Saranno ga
rantiti solo i servizi di soc
corso alla cittadinanza. I vi
gili in servizio negli aeropor
ti abbandoneranno i distacca
menti per convergere nelle se
di limitrofe. 

Anche nelle scuole di ogni 
ordine e grado si sciopererà 
per un'ora. In provincia di 
Roma lo sciopero però avrà 
la durata dell'intera giornata. 
Insegnanti e studenti roma
ni hanno annunciato, assie
me all'adesione, la loro parte
cipazione alla manifestazione. 
I comitati unitari degli stu
denti romani hanno invitato 
i giovani a raccogliersi con i 
loro striscioni davanti alla 
stazione della metropolitana, 
al Colosseo, da dove partirà 
un corteo che raggiungerà 
piazza San Giovanni. 

I problemi legati alla ver
tenza del pubblico impie
go. saranno esaminati sta
mane dalla riunione delle ca
tegorie della Federazione uni
taria. Sempre stamane gli 
obiettivi della giornata di lot
ta saranno illustrati nel cor
so di una conferenza stampa 
dei segretari della Federa
zione. 

pimenti a scopo di estorsio
ne: il bambino infatti ha poco 
più di un anno. Pare, inol
tre, che il riscatto non pos
sa assolutamente essere pa
gato dal padre del bambino 
che lavora come impiegato 
all'Italsider. Se qualcuno. In 
famiglia, può fronteggiare 
una sim'-e richiesta è forse 11 
nonno, proprietario di una pa
sticceria a Barra, una frazio
ne di Napoli, e di alcuni pic
coli fabbricati nella zona di 
San Sebastiano. 

Il grave episodio è avve
nuto poco prima della mezza
notte di ieri. Antonio Guida, 
26 anni, impiegato dell'Ital-
sider. e la moglie Concetta 
Gallozza, di 24 anni, tornava
no a casa dopo una visita al 
parenti della donna, a Barra, 
appunto. Avevano con loro 11 
piccolo Vincenzo, unico figlio 
della coppia, che si era asso
pito in auto tra le braccia 
della madre. 

A meno di 50 metri da casa. 
in via dei Platani, la Mini 
Morris in cui viaggiavano è 
stata affiancata da un'Alfet-
ta verde. Superata l'utilita
ria. l'Alfetta ei è fermata di 
colpo dinanzi all'auto dei co
niugi Guida, costringendo An
tonio a frenare bruscamente 
e fermarsi. Dall'auto sono 
scesi tre individui maschera
ti ed armati di pistole e di 
mitra, mentre un quarto re
stava a bordo con il motore 
acceso. Brevi cenni ai due 
giovani coniugi perchè scen
dessero dalla vettura. Appe
na fuori, i tre hanno strappa
to dalle braccia della donna 
il figlioletto; immediatamen
te dopo, due sono entrati nel
la Mini Morris portando con 
sé il piccolo Vincenzo mentre 
l'altro è tornato nell'Alfetta. 
Prima di fuggire in direzione 
di Ercolano, il bandito che si 
è messo alla guida della Mi
ni ha messo tra le mani della 
madre, paralizzata dal terro
re. un foglietto dattiloscritto: 
« Comincia a preparare 600 
milioni. Dovranno essere 
pronti per 1A mezzanotte di 
domani, e che siano tutte 
banconote usate ». Dopo di 

l che. le due auto, la Mini 
! avanti e l'Alfetta dietro, si 
; allontanavano velocemente 

Tutta l'operazione è durata 
non più di un minuto. Poi, 
mentre i genitori del piccolo 
rapito, sconvolti, completa
mente incapaci di qualsiasi 
reazione, venivano riaccom
pagnati dai parenti a Barra 
da alcune persone che ave
vano assistito da lontano al
la 6cena, un altro testimone 
oculare telefonava ai cara
binieri che partivano subito 
alla ricerca dei rapitori. Im
mediatamente venivano orga
nizzate battute e posti di 
blocco che hanno tenuto Im
pegnati i carabinieri, dappri
ma nella zona di San Seba
stiano, poi in un raggio più 
vasto, per l'intera notte. Ma 
finora senza risultati. 

Solo stamane è stata ritro
vata l'Alfetta verde usata dai 
banditi, abbandonata a Volta, 
ad una decina di chilometri, 
cioè dal luogo del rapimen
to. Risulta rubata ed a bordo 
non è stato ritrovalo nessun 
indizio che passa aiutare i ca
rabinieri nella loro ricerca. 

Antonio Polito 
(Segue in pcmdiimm) 

Ammesso ufficialmente a Pretoria 

UN GENERALE 
TRA I MORTI 
SUDAFRICANI 
IN ANGOLA 

PRETORIA. 6 
E' stato annunciato og

gi ufficialmente a Pretoria 
che un generale, due ca
pitani, un tenente, un ser
gente e un soldato sem
plice sudafricani sono 
morti in combattimen
to in Angola. Il comu
nicato precisa che la vit
tima finora più elevata in 
grado, il generale Potgie-
ter. è morto quando il suo 
aereo è stato abbattuto 
« nella zona dei combatti
menti fra l'Angola e l'Afri
ca del sud ovest ». 

Come è noto, l'interven
to delle forze regolari sud
africane in Angola viene 
ufficialmente presentato co
me circoscritto alla zona 

di conline tra l'Angola 
stessa e l'Africa del sud-
ovest (Namibia), control-

I lata (|>eraltro illegalmen
te) dal regime di Preto
ria» e motivato con la ne
cessità di impedire la pe
netrazione oltre :! confine 
di guerriglieri namibiani. 
Tale zona è tuttavia lon
tana centinaia di chilome
tri dal vero teatro degli 
scontri, dove le forze sud
africane risultano presenti. 

Con l'annuncio odierno, i 
militari sudafricani morti 
in Angola la cui perdita 
viene ufficialmente ammes
sa salgono a trentatrè. 

ALTRE NOTIZIE 
IN PENULTIMA 

,11 dicembre 
giorno. 

Ma ciò che occorre deier-
minare oggi è uno sbocco 
politico positivo a tale movi 

Di fronte a questa ferma mento, assicuranao in primo 
luogo la direzione pubblica 
del necessario processo di 
riconversione dell'economia. 
Perciò — come più volte il 
nostro Partito ha affermato 
— è necessario che la legge 
per la riconversione indu
striale sia ancorate a priori
tà e. programmi che governo, 
regioni, parlamento devono 
definire e raccordata ad una 
nuova politica per d Mezzo
giorno. . 

Sappiamo che non è facile 
condurre avanti una batta
glia di tale portata ma cre
diamo che oggi ci siano le 
forze disponibili per porre 
ognuno di fronte alle proprie 
responsabilità e cogliere posi
tivi risultati Va intanto ascrit
to a merito della classe ope
raia il fatto di non essersi 
rinchiusa dentro le fabbri-

determinazione del movimen
to unitario e di massa i gran
di gruppi industriali, italiani 
e stranieri, anche se con una 
strategia non univoca, hanno 
in questi giorni accentuato io 
attacco al posto di lavoro. Si 
colpisce ovunque, si avanza
no minacce di chiusure di 
aziende, con una sequenza 
sempre più allarmante. Si ope
ra in questo modo per crea
re guasti tali e una situazio
ne di fatto con l'intento di 
condizionare pesantemente la 
iniziativa delle forze politi
che e del parlamento per far 
prevalere la gretta logica del 
profitto sull'interesse naziona
le. Si tenta di paralizzare e 
dividere il movimento sinda
cale. le grandi categorie del
l'industria in primo luogo che 
sono impegnate, al tempo stes-

cono a Milano, a Torino, a 
Napoli. a Lecce, in Sicilia, in 
Sardegna e in tanti altri cen
tri del Paese il grande padro
nato si trovi sempre più iso
lato anche se la sua inizia
tiva non ha perso di virulen
za e pericolosità. 

E* proprio partendo dalla 
ampiezza delle lotte e del mo
vimento unitario che occorre 
operare In ogni sede, oggi e 
non domani, e in primo luo
go in quella del Parlamento 
per conquistare provvedimen
ti rispondenti all'esigenza dei 
lavoratori e del Paese. Altri
menti si finisce — di fatto 
— per lasciare spazio alla 
iniziativa del grande padrona
to. E ripartire domani dt fron
te a una specie di « terra bru
ciata » sarebbe ben più diffi
cile e costoso per l'intero mo
vimento popolare e demo
cratico. 

» . C * . 

mani vede schierali a soste
gno dei pubblici dipendenti 
tutti i lavoratori dell'indu
stria. dell'agricoltura e del 
commercio, che nella provin
cia da Roma si asterranno dal 
lavoro per quattro ore. 

I ferrovieri sciopereranno 
per un'ora, dalle 10 alle 11. 
Per i servizi urbani e extraur
bani le forme e i tempi di 
lotta sono stati decisi provin
cia per provincia — a 
Roma i bus resteranno 
fermi 10 minuti dalle 10.30 
alle 10.40 — avendo pre
sente la necessità di non pro
vocare gravi disagi alla popo
lazione. Per un'ora si aster
ranno dal lavoro anche i po
stelegrafonici. i lavoratori del
le aziende private e munici
palizzate del gas, gli elettrici. 

I Vigili del Fuoco hanno 
deciso di partecipare alla lot
ta per il pubblico Impiego 
con uno sciopero di sei ore • 

nel PSDI 

E' QUESTA la decima « 
volta, o forse più. che 

il giornale socialdemocra- j 
ttco « L'Umanità » comm- j 
eia le sue cronache poli
tiche con queste parole: 
« II presidente del gruppo j 
parlamentare del PSDI i 
della Camera compagno j 
Cangila, conversando con 
ì giornalisti a Montecito- j 
rio... ». Ora noi. leggendo 
righe come queste, non 
siamo mai riusciti a sot-

che non sanno neppure di 
avercelo. 

Zaccagnini e Napolitano 
rilasciano interviste. La 
Malfa scrive lettere indi
gnate e profetiche. De 
Martino fa lunghe telefo
nate da quella sua casa 
di Napoli dove probabil
mente la sua consorte ogni 
tanto gli dice: « Ma tu, 
Francesco, non esci mai a 
prendere un po' d'aria, 
che ti farebbe bene? », ma 

trarci a un rasserenante I Cangila « conversa con i 
senso di facilità e dt fri
volezza. Il momento è gra
ve. la situazione è buia, le 
prospettive sono allarman
ti e l'on. Cangila, «con
versando con i giornali
sti a Montecitorio... ». // 
personaggio è agile, ha 
una intelligenza della qua
le potrebbe affermare co
me certuni, sanissimi, pos
sono dire del loro fegato: 

giornalisti ». Quando è che 
leggeremo sull'«. Umani
tà » l'inizio di una crona
ca cosi concepito: « L'ono
revole Cangila, danzando 
sotto la pioggia... »? Il 
giornale socialdemocratico. 
del resto, ci fa capire co
me sarebbe facile la vita 
se esistesse soltanto il 
PSDI, perché usa aprire le 
sue prime pagine con 

a occhielli», titoli e «som-
man » interminabili nei 
quali sono rtfente le opi
nioni di tuttt i socialde
mocratici ormai rimasti: 
quelli che mancano sono 
assenti giustificati. Mettia
mo che ci sia uno a Vo
ghera che voglia conosce
re. pettegolo come ne esi
stono nei centri minon. 
l'opinione di Orsello. E' 
una curiosità bizzarra. 
che non è mai venuta a 
nessuno, ma se qualcuno 
ne è colto, il giornale so
cialdemocratico lo accon
tenta subito: «Orsello: il 
Paese attraversa una si
tuazione di emergenza... ». 
Guardate che cosa va a 
pensare questo qui. E se 
uno dice: « Datemi pure 
del megalomane, ma io 
sento l'ambizione di cono
scere il pensiero, ora non 
mi viene altra parola, di 
Àverardi », ecco pronta 

« L'Umanità»: «Àverardi: 
il prezzo di una mancata 
chiarificazione non potreb
be non essere l'aggrava
mento della crisi econo
mica ». Perdiana, Lei 
crede? 

L'ultimo parere è quel
lo dell'on. Belluscio: « Non 
possiamo renderci compli
ci della strategia del PCI». 
Proprio cosi: secco e pe
rentorio. Non vi nascon
diamo che ci siamo rima
sti male perché noi comu
nisti avevamo sempre con
tato su una amichevole 
complicità del PSDI. Ma 
ora ogni speranza è cadu
ta e Belluscio ci fa pau
ra. Pensate, per conso
larvi, al povero senatore 
Saragat il quale, date le 
sue cordiali abitudini. 
quando lo ha vicino di 
Belluscio ne vede due. 

Forffcraccf 

A Napoli il biglietto 
del primo premio 

della «Lotteria Italia» 
I 200 milioni della Lotteria Italia 1975. abbinata alla 

trasmissione televisiva « Un colpo di fortuna », sono stali 
vinti dall'acquirente del biglietto F3D 91088 venduto in 
provincia di Napoli. Gli altri premi di 140. 130. 120. 110 
e 100 milioni sono andati a possessori dei biglietti di 
Imperia. Roma. Roma. Milano. Roma. 

Ecco il dettaglio con i relativi numeri di serie e gii 
abbinamenti con i concorrenti del gioco televisivo: 

PRIMO PREMIO di 200 milioni di lire al biglietto 
BD 91088, venduto a Napoli, abbinato all'operaio genovese 
Gianni Barabino; 

SECONDO PREMIO di 140 milioni al biglietto Z 56747, 
venduto a Imperia ed abbinato ad Antonio Trcntin; 

TERZO PREMIO di 130 milioni, al biglietto CE 25607, 
venduto a ìtoma ed abbinato a Enrico Bianchi: 

QUARTO PREMIO di 120 milioni, al biglietto L 6300S, 
venduto a Roma ed abbinato a Vindice Ciuffo; 

QUINTO PREMIO di 110 milioni, al biglietto AD 71509, 
venduto a Milano ed abbinato a Gabriella Tancioni: 

SESTO PREMIO di 180 milioni, al biglietto BM 38999, 
venduto a Roma ed abbinato a Maria Pia Lombardi. 

DEGLI ALTRI PREMI DIAMO L'ELENCO 
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